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                    Nasco a Roma il 28/04/1973, dove risiedo tutt'ora.
Da sempre appassionato di arti marziali, ho intrapreso lo studio del Karate Wado Ryu, conseguendo il livello di cintura nera. Oltre a questo ho iniziato a praticare tiro con l'arco.
Ho conseguito ad un attestato di fotografia iniziando ad interessarmi anche alla scrittura e all'attività di animazione e spettacolo, oltre ad appassionarmi a filosofia greca e psicologia.
Terminati gli studi ed il servizio militare, ho iniziato a lavorare come animatore turistico in diversi villaggi in tutta Italia ed anche all'estero, ricoprendo nell'arco di 9 stagioni diversi ruoli, tra cui direttore artistico, capo animatore, presentatore, cabarettista, istruttore di tiro con l'arco, p.r.
Ho sospeso l'attività di animazione nel 2009 per concentrarmi maggiormente nel campo dell'editoria e delle comunicazioni, continuando a scrivere poesie, monologhi, parabole, racconti e romanzi.
Attualmente ho al mio attivo circa 12 libri tra cui:

  	una collana di 200 poesie e 20 parabole;

  	42 monologhi di cui uno teatrale;

  	34 racconti;

  	4 romanzi


 


  Blog:
  

  http://maurosollazzo.blogspot.it/


  Twitter:
  

  https://twitter.com/MauroSollazzo


  Facebook:
  

  https://www.facebook.com/www.maurosollazzo.blogspot.it?fref=ts


  Google Plus:
  

  https://plus.google.com/101358978520885372674/posts
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                    Bella monaca, un quartiere di 8 Mq (romanzo).
Unghie nere (romanzo).
Oro come cenere (romanzo).
Leo dei secoli, il figlio dei tempi (romanzo).
 

Dalla metropoli al silenzio (racconti).
Dalle labbra della notte (racconti).
 

Lo sfogo della piuma e della pietra (monologhi).
Semi nel mio corridoio (poesia).
Aforismi come uno sfogo (Aforismi vari).
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  Copyright 2013/2014/2015.


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        DAI LUPI ALLA LUNA 
                    

                    
                    
                        Beaulard, nord Italia. Anno 2004. 
                    

                    
                

                
                
                    I fiocchi di neve accompagnano la notte nella sua scesa posandosi fra i rami ed il terreno del bosco di Beaulard, Una notte fredda dove il silenzio corteggia le luci della luna piena, amica dei lupi e dei sognatori. Un silenzio pronto a divenire musica e rumori di una natura notturna. Poco distante dal bosco la notte ha reso il paese piemontese in un paese fantasma, i vicoli sono senza passaggi di vita solo, quei gattini randagi e tremolanti si danno al gelo della notte e alla ricerca del solito cibo da conquistare come quel topo, chiuso nelle piccole zanne del gatto piu' agile, cosi' detto:"alfa." inizia a nascere un acuto rumore nella gola della foresta, i cespugli subiscono la violenta corsa di un branco di lupi neri, il loro ringhioso affanno fa capire che essi, stanno inseguendo una creatura debole, una creatura che di notte vive nel terrore. La creatura e' un giovane stambecco ricoperto dalla neve e dal sangue sulle zampe, ferite derivate dal gonfiore a causa di una corsa che non vuol fermarsi nelle fauci di grossi assassini Ordinati tali, dalla madre di un arcano tempio, la natura. l'inseguimento del branco ai danni del povero stambecco termina verso il ruscello dei grilli d'argento (chiamati cosi' perche' bagnati ogni notte dalle labbra della luna).
  Il debole animale non ha altre vie, nessuna scelta. La speranza in certi casi diventa odiosa e piena di paura, una paura che soltanto la morte la sa identificare nell'ombra e in tutto il suo aspetto profondo. 
  Lo stambecco resta immobile e trema, trema tanto. i lupi formano un cerchio 
  intorno al malcapitato e dinnanzi ad esso, il capo branco lo fissa come si fissa 
  La fame, gli occhi rossi di un lupo e le sue zanne sotto le luci della luna possono espandere nel sangue, il peggiore incubo che si possa incontrare in un sogno ma, la realtà di questa notte, vuole un ruscello di colore rosso al canto dei grilli d'argento. 
  Urla strazianti dureranno per poco tempo, chi emette urla di eccitamento e chi di dolore. Un antica testimone, la luna, si nasconde al passaggio Delle nuvole nere di quest'inverno appena illuminato dalla letizia dei fiocchi di neve caduti in lenta e splendida danza, nel bosco di Beaulard. 
  La mattina seguente 
  (ore 05:00) 
   

  Jonathan e' un giovane ragazzo ventenne e non vuol saperne di studiare. 
  Ama la vita all'aperto ed il suo lavoro di boscaiolo che svolge da quando aveva 
  quattordici anni grazie al suo fisico robusto e alla costante presenza del padre, 
  colui che lo volle affianco per insegnare al figlio la dura professione svolta 
  nei candidi profumi della natura, dove le carezze di un freddo rigido sulla pelle del viso, fa diventare romantico anche il più aggressivo degli inverni. 
  Dopo una ricca colazione fatta da Jonathan e suo padre Walter si va per il bosco dei lupi neri. Gli uccelli eseguono canti al giorno che sta per sorgere, 
  Avviarsi al lavoro giù per questi sentieri con la melodia di una dolce musica 
  mattutina, dona piacevole emozione all'anima di chi la natura, la sa ascoltare. 
  Walter da le sue solite raccomandazioni al figlio e prosegue nel sentiero opposto A quello di Jonathan, i due si salutano e continuano la loro quotidiana attività. 
  Di fronte al giovane boscaiolo si presenta un albero giallo, molto grande e lui, 
  esperto del posto, non lo rammentava in quella determinata zona. 
  La quercia dell'albero giallo veste di una bellezza lucente e particolare e il ragazzo, non vuole assolutamente rovinarla quindi, si da al lavoro su un altro albero affianco. lavora con riso e fatica mentre un picchio osserva il giovane nelle sue azioni energetiche fino a quando, l'albero cadde con la lentezza di un peso che si stacca da una vecchia vita. il picchio, spaventato dal trambusto provocato dalla caduta dell'albero volò lontano, alla ricerca di altri rami. 
  Dopo il piacevole sudore dell'amato lavoro venne l'ora del pranzo, il giovane si 
  riposa accanto alla quercia gialla gustandosi il buon pane preparato dalla madre e ascoltando i suoni delle vite della foresta. chiude gli occhi per sentire più intensamente dentro lui, anche la voce del tragitto di un fiume. I pensieri di Jonathan vanno verso il futuro, pensa di sposare la sua fidanzata Sonia e pensa ai suoi capelli ricci e neri come la notte e i suoi bellissimi occhi grandi e verdi. Sono fidanzati da diversi anni e la sua amata non fa mancare nulla al buon giovane infondo, sono molto innamorati. Sonia e' ancora nei caldi pensieri del cuore quando ad un tratto, la dolce sinfonia dei suoni del bosco smettono di vivere, si spengono, chiusi in un misterioso silenzio che rende tutto Attorno una strana atmosfera. Il tempo sembra fermato. Il giovane si alza da terra e si guarda intorno, sente la sua foresta vuota, priva di calore e andature. Dietro le sue spalle avverte una presenza, si gira lentamente, la prima cosa venuta in mente e' un lupo o, un grosso stambecco eppure, il boscaiolo, non compie scatti. Non crede a ciò che vede, non ha forma di natura umana ne animale la creatura ferma davanti a lui. Un essere assai curioso, talmente luminoso d'accecare, magro e alto, molto alto. Occhi enormi lucenti e il suo corpo totalmente penetrato da vari colori… 
  …accesi. Solo sei dita lunghissime nelle mani e piedi piccoli e cranio ovale. Jonathan questa volta ha paura, poche volte capita di averne per un forte boscaiolo. La creatura luminosa resta al suo posto, Jonathan non sa come agire perché non comprende a pieno la situazione. 
  La forma spettrale avanza e con voce rauca parla: 
  "stai tranquillo, io conosco qualsiasi essere e linguaggio dell'universo, 
  non sono offensivo e come vedi, non sono umano. Mi chiamo Ebel e vengo da una dimensione parallela alla vostra. Voi, ci chiamate alieni." 
  Jonathan non crede assolutamente a cosa gli stia capitando, e' confuso e ha la 
  pelle ghiacciata. Ebel continua a parlare:"devi credere alla mia presenza, 
  Non siete soli nell'universo. Ripeto, non temere il mio aspetto, le mie intenzioni sono buone, vengo in pace." il giovane trova un Po del suo coraggio e prova a comunicare con l'alieno, con timidezza si esprime: "da quale mondo arrivi e cosa cerchi in questo luogo?" 
  Ebel:"io sono un vesuniano e la mia casa e' la costellazione di vesunia, 
  Lontana dalla vostra intelligenza ed esplorazione scientifica. Noi vesuniani non Siamo interessati al vostro pianeta. Io mi ritrovo qui perche' sono un fuggitivo. Scappato dalle regole dei miei simili, assetati di potere e sottomettono ogni esseri di varie dimensioni del tempo. Siamo le più evolute forme d'intelligenza viventi. 
  Se mai riusciranno a captare il mio segnale e stanarmi mi uccideranno 
  Per tradimento alla mia razza." 
  Jonathan:"mio dio! Stai dicendo che ci sono altre vite nell'universo e voi siete 
  le più evolute? Io…io non saprei come aiutarti..ora devo andare!" 
  Ebel:"tu puoi aiutare se lo vorrai, basta cooperare." 
  Jonathan:"Io sono umano, cosa mai potrei fare e dove posso nasconderti dalla tua razza? E poi, la tua evoluta mente ti aiuterà." 
  Ebel:"esiste un solo modo per nascondere il mio segnale, e' diventare umano e 
  vivere in mezzo a voi. meglio così che uccidere e sottomettere popoli. 
  Sono stanco di fuggire, voglio provare tutte le vostre emozioni." 
  Jonathan:"cosa? Puoi diventare umano?" 
  Ebel:"si, io posso. Non posso invece distruggere il segnale inserito nel mio corpo fin dalla nascita. Per diventare umano devo bere del sangue e non animale." 
  Jonathan:"se devo aiutarti spero che sia una sola goccia del mio sangue sai, 
  Io amo la vita e la natura che la circonda." 
  Ebel:" se nel sangue hai tanta ammirazione e rispetto per la natura io, 
  voglio diventare umano. Lo voglio assolutamente." 
  Jonathan guardò con tenerezza i grandi occhi della creatura aliena e ne provò pena a tal punto da fidarsi. Prese dalla sua tasca un coltello e tagliandosi il polso, Sgorgava quel poco giusto sangue che Ebel desiderava, erano gocce rosse e cristalline di un giovane comprensivo e forte. l'alieno avvicinato dal giovane… 
  …comprese di aver trovato un amico. Beveva a sufficienza, la sua bocca sentiva la straordinaria, sensibile sensazione del gusto. Un nuovo cuore palpitava nel petto di Ebel e la forma spettrale si dissolveva e la possente luce del suo aspetto si spense, mutando la creatura in un bel ragazzo con occhi grandi, chiari. Jonathan allargando le pupille per la scena vista, pronunciò poche parole: " Ebel, ma sei tu? Sei…sei simile a me." 
  Ebel rispose:" avverto il mio mutamento, e' straordinario essere come voi. Grazie Jonathan, sono felice. Felice di vivere una seconda vita senza dittatura. Mi sento piccolo ma, sereno. Selvaggio e nello stesso tempo sensibile, libero. Guarda quel lupo che sta passando su quel sentiero, quando scenderà la notte esso, osserverà la sua luna toccandola da vicino. E' Piccolo e grande, come una foresta nella luna. Lupo e luna." Jonathan fu toccato dalle parole di Ebel, lo vide allontanarsi assieme al lupo nero della foresta ed una lacrima, scese dal suo volto incredulo a tale esperienza vissuta. Non sapeva se seguire il nuovo amico o percorrere la strada verso casa. Non si accorse del tramonto giunto a lui, ne fissava soltanto le luci rosse che emanava il cielo, delle intense luci identiche agli occhi trasparenti di Ebel. 

                

                
            

            
        

    


IL SOGNO DELLO SPAVENTAPASSERI

Buonvicino, anno 2010.




Il vento soffia forte nelle campagne del paese di buonvicino, un
vento autunnale che porta via con se le sue amiche foglie esse,
Cadute dagli alberi come piccoli angeli in volo da una mano
Invisibile Ma sempre presente. Il vento prosegue la sua vita fatta
di carezze Sui campi di grano, grano simile ad un oceano d'oro alla
vista degli uccelli e, In particolare, alla vista di uno
spaventapasseri buffo, pensieroso, innamorato.

Lo spaventapasseri si chiama Omar, nome dato dalla dolce e
affascinante Teresa, Figlia di pasquale, il proprietario del
terreno dove Omar,

Risiede immobile da molto tempo e sofferente si, Sofferente
perché fatto di legno e paglia però, allo spaventapasseri, Non
manca un cuore puro, Un cuore offerto da un angelo passeggero, un
cuore triste per amore. Il suo amore e' la bella Teresa che ne
ignora La magia della parola fino a quando, in un giorno grigio e
di leggera pioggia Teresa, va danzando sul campo di grano. A lei
piace ballare sotto la Pioggerellina, gioiosa come sono gioiosi i
sogni della sua adolescenza.

una volta arrivata vicino al povero pupazzo, si ferma e lo
guarda.

Le sue tenere dita scivolano sul viso di legno bagnato e
osservando i finti

Occhi celesti del manichino, Sorridendo esprime:" ciao Omar, il
colore dei tuoi occhi stanno sbiadendo.

Non preoccuparti, finita la pioggia continuerò a colorarli.

Non fare caso a quei monelli che ogni tanto passando di qui, ti
lanciano sassi.

tu sei forte, non senti dolore. Ti saluto Omar, sei un caro
amico.

Un dolce amico."

Dopo il soffice bacio sulla guancia Te [...]
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